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Il 1693 è per il Val di Noto un anno importante, non solo perché a distanza di 333 anni ricorda il 

terribile terremoto dell’11 gennaio, una delle catastrofi naturali tra le più gravi che hanno segnato 

i nostri territori, ma soprattutto perché ha rappresentato l’occasione di una ricostruzione 

grandiosa. Il cantiere della ricostruzione copre quasi la metà della nostra Sicilia: 57 città e terre che 

vanno dal Val di Noto al Val Demone sono da restaurare o ricostruire completamente. E’ una 

vicenda composta da 57 storie diverse tra loro. Di fronte a tali diversità ed ampiezza di 

problematiche ritengo che lo storico nel riferirsi al post terremoto del Val di Noto non può vedere 

e studiare il territorio del sud-est siciliano come cantiere globale, ma come la risultante di diversi 

cantieri autonomi. Esiste poi un altro elemento in comune, il paesaggio di rovine che caratterizza 

tutte le città distrutte cui segue la ricostruzione con un linguaggio ed una maniera che gli storici 

dell’arte definiscono “Barocco del Val di Noto”. Infine c’è lo spirito di una rinascita che contraddice 

il cosiddetto “fatalismo dei siciliani” e che si manifesta attraverso l’ingegnosità, l’originalità ed 

addirittura la modernità delle soluzioni adottate nella ricostruzione delle varie città. 

                                                                            

                                                                                                                                            Mario Amore 
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